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ne, e del Vefcovo ( uomo per altro cattivo, e falito in alto col-

la Simonia) e di quafi turti i Monaci, {enza che vi reftafle una

cafa in piedi. La ftefla difavventura provo la nobil Terra di
Lentino . Danneggiata di molro reftd anche Siracufa con affai al-

tre Caftella . Ne gli Annali Pifani (o) fta fcritto, che a Cata- (a) Annales

nia ufque ad Plaffa undecim inter Civitates & Caflella & Villas cum ’;Lfr‘;"’; ol
multis hominibus in via & agro oppreffis a diflo rerramotu perterunt . lLicar.
Attefero i Cremonefi a cignere di buone mura la loro Citta (4).

Né ripofavano i Milanefi in fabbricar cafe , e fortificare la rinata

loro Citta . Degno ¢ d' attenzione cid , che ha Niceta Coniate (), () Siesrd.
P 7 : ) . 2 - w2 in Chronle.
cio¢ che Manuello Imperador de’ Greci per I’ apprenfione dell’ ar- 7, 4. rer.
mi di Federigo Augufto, maflimamente dappoiche quefti aveva lulicar.

tentato di torgli Ancona, fomminiftrd grofli aiuti, cio¢ di danaro, ’;ﬁﬁar‘_‘;‘“"‘

a i Milanefi , affinche rifabbricaffero la loro Citta, e fi merteflero ™~ !

in iftato di potere far fronte ad un Imperadore , che meditava la

rovina di tutti. Certo ¢, che Manuello erain lega col Papa, col

Re di Sicilia, e co i Lombardi contra di Federigo. Abbiamo da
Galvano Fiamma (d), che le pie donne di Milano venderone tutti (d) Gatvan:

i loro anelli e gioielli, per impiegarne il prezzo nella riedificazion £lamma_in

della Chiefa Metropolitana di Santa Maria. Guerra fu in queft’An- Y- For

no nella Romagna(e). Aveano i Bolognefi, affiftiti da” Ravegna- .y pupeus
ni, aflediata la Citta di Faenza. Ricorfero i Faentini per foccorfo HitRavenn.

a i Forlivefi, che accorfi, ed attaccara battaglia verfo 1l Fiume Se- fsb e

nio, mifero in rotta il campo Bolognefe, con farvi quattrocen- Rigna Jeal:

to prigioni . Il Ghirardacci rapporta quefta fconfitta de’ fuoi, malit. 4.

pretende , che i Bolognefi foflero iti in aiuto de’ Ravegnani lor f—},ﬁf_";‘f“}i'

Collegati, a’ danni de’ quali s’ erano portati i Faentini e Forlivefi. iogna tis. 3.

Veniva in quefti tempi agitata da interne guerre civili la Citta di d

Genova (f) . Tanto fi adopero Ugo Arcivejcovo unito co i Confoli, () Cofe:
che fi conchiufe concordia e pace fra i Cittadini . Seguitando in- ,,,;f:;: ks
tanto la guerra gia incominciata fra i Pifani e Luccheli, perche i

primi § erano fatti forti coll’ aiuto de” Popoli della Garfagnana e

Verfiglia, richiefero gli altri di aiuto i Genovefi, che non man-

carono di accorrere per foftenerli. Si trattdo pofcia di pace, ma

fenza che mai poteflero venire ad accordo alcuno . Per quefta ca-

gione continuarono i Pifani e Genovefi a farfi guerra gli uni a gli

altri in mare , prendendo chi potea pilt legni de” nemici.
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